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L’ONORE DELLA FEDE 
L’onore della fede si trova periodicamente sotto la pressione, anche violenta, della cultura dei dominatori, che 
cerca di svilirla trattandola come un reperto archeologico, o vecchia superstizione, puntiglio anacronistico e così 
via. 
 

Eleazaro, un anziano vissuto ai tempi della persecuzione di Antioco Epifane.  
Gli ebrei erano costretti da un decreto del re a mangiare carni sacrificate agli idoli. 
Quando viene il turno di Eleazaro, che era un novantenne molto stimato da tutti e 
autorevole, gli ufficiali del re lo consigliano di fare una simulazione, cioè di fingere di 
mangiare le carni senza farlo realmente.  
Gli ufficiali del re gli dicono: “Ma fa’ un po’ l’ipocrita, nessuno se ne accorgerà”. Così, se 
Eleazaro avesse accettato il loro gesto di compassione e di affetto – dicevano loro - si 
sarebbe salvato. 
Dopo tutto – insistevano – si trattava di un gesto minimo, far finta di mangiare ma non 
mangiare, un gesto insignificante. 
 

Eleazaro, risponde che disonorare la fede nella vecchiaia, per guadagnare una manciata 
di giorni, non è paragonabile con l’eredità che essa deve lasciare ai giovani, per intere generazioni a venire.  
Ma bravo questo Eleazaro! Un vecchio che si adatta a fingere il ripudio della fede, condanna la nuova generazione 
a pensare che l’intera fede sia un rivestimento esteriore che può essere abbandonato, pensando di poterlo 
conservare nel proprio intimo.  
E non è così, dice Eleazaro. Un tale comportamento non onora la fede, neppure di fronte a Dio. E l’effetto di 
questa banalizzazione esteriore sarà devastante per l’interiorità dei giovani. La coerenza di quest’uomo che pensa 
ai giovani, pensa all’eredità futura, pensa al suo popolo! 
 

La fede ha un reale rapporto con la vita.  
La fede non è solo una forza della mente, una forma della vita.  
La fede cristiana è realistica. Non è soltanto dire il Credo, ma è pensare il Credo, è sentire il Credo, è fare il Credo. 
Operare con le mani.  
Invece, questa proposta a Eleazaro è un “fare finta”. E’ come un dire che tu dentro abbia la spiritualità e poi puoi 
fare quello che vuoi. E questo non è cristiano.  
 

La tentazione (gnostica) del separare la fede dalle opere della fede è una delle deviazioni religiose che rimane 
sempre attuale.  
Nella nostra cultura, la pratica della fede è considerata come un’esteriorità inutile e anzi nociva, come un residuo 
antiquato.  
Forse tocca proprio a noi, i vecchi una missione molto importante: restituire alla fede il suo onore, farla coerente 
fino alla fine.  
La pratica della fede è il segno della sua forza. Non abbiamo scherzato quando ci siamo messi sulla strada del 
Signore! 
 

La fede merita rispetto e onore fino alla fine: ci ha cambiato la vita, ci ha purificato la mente, ci ha insegnato 
l’adorazione di Dio e l’amore del prossimo.  
È una benedizione per tutti! Ma tutta la fede, non una parte. Non baratteremo la fede per una manciata di giorni 
tranquilli, ma faremo come Eleazaro, coerente fino alla fine fino al martirio. Dimostreremo, in tutta umiltà e 
fermezza che credere non è una cosa “da vecchi”, ma è cosa di vita. Credere allo Spirito Santo, che fa nuove tutte 
le cose, e Lui ci aiuterà volentieri. 
 

Cari fratelli e sorelle anziani, guardiamo ai giovani. Loro ci guardano. 
La nostra coerenza può aprire loro una strada di vita bellissima. Invece, un’eventuale ipocrisia farà tanto male. 
Preghiamo gli uni per gli altri. Che Dio benedica tutti noi vecchi!  (udienza generale 4 maggio 2022) 



Pastorale Giovanile 
• domenica 8 maggio: festa della MAMMA (vedi programma) 
• lunedì 9 maggio, ore 21,secondo incontro animatori 
• martedì 10 maggio ore 16.45 catechismo III elementare. Alle 21 

 presentazione Oratorio Estivo a Ravello (per Ravello e Villastanza) 
• mercoledì 11 maggio ore 16.45 catechismo IV elementare. Alle 21 

 presentazione Oratorio Estivo a Parabiago  
• giovedì 12 maggio ore 17 ultimo incontro dei ragazzi che si preparano a 

 ricevere il battesimo 
• venerdì 13 maggio ore 16.45 catechismo V elementare  
• sabato 14 maggio ore 15 secondo incontro chierichetti in oratorio.   

 Alle 21 spettacolo del gruppo teatrale "i Pischifralli del venerdì" 
• domenica 15 maggio ore 10 battesimi dei ragazzi che hanno fatto la 

 preparazione. Alle ore 16 replica dello spettacolo teatrale delle ragazze 

MAGGIO: MESE MARIANO! 
 

Come tutti sappiamo e abbiamo sperimentato, spesso non riusciamo ad apprezzare pienamente: i doni che 
abbiamo. Quando sloghiamo un piede o rompiamo un braccio, ne “riscopriamo” il valore e l’utilità. 
Così è anche nella famiglia. Così è della pace, così è del lavoro. 
Sentire di tremende violenze, di efferate uccisioni di mogli e di figli… fa pensare e stringe il cuore. E’ scritto di 
Caino che uccide il fratello Abele, di tribù in lotta tra loro per la terra… ma trovarseli davanti agli occhi… 
E poi si va a pregare e si sente dell’altissima “vocazione” della famiglia: che viene dal pensiero e dal cuore di Dio, 
chiamato a riproporre l’immagine della Trinità, a vivere l’amore come quello di Dio, chiamata alla santità del 
quotidiano, a trasformare la fatica e il dolore in una immagine del Crocifisso, a proporsi come “i santi della porta 
accanto” nel vivere insieme con intensità, del ritrovarsi nel figlio che nasce, nell’accompagnarsi e sostenersi 
nelle gioie e nei dolori… 
Abbiamo perso qualcosa? Abbiamo un tesoro in vasi di creta? La vita diventa un frecciarossa che non ci aiuta a 
gustare il territorio che attraversiamo troppo velocemente?...  
Torniamo  ad accogliere una preghiera: “Signore, non abbandonare l’opera della tua grazia; ma a quanti hai 
chiamato alla santità della vita di fede, dona la grazia di perseverare”. 

Domenica 08-mag 
Auguri a tutte le mamme! Ore 21.00 S. Rosario alla 
Madonna del Soccorso- via Sempione - S. Lorenzo 

Lunedì 09-mag 
S. Messa Defunti mese (ore 21 - sospesa la celebra-
zione delle 18) 

Martedì 10-mag via Pindemonte (c/o parco giochi) 

Mercoledì 11-mag Chiesa Parrocchiale - tema della famiglia 

Giovedì 12-mag via XI Febbraio -villa Castelnovo (don Giuseppe) 

Venerdì 13-mag 
Presentazione del Beato Mario Ciceri (Sala don Mai-
no) un santo della porta accanto: a cura di don Clau-
dio Stercal 

Domenica 15-mag 
15.30 celebrazione Sacramenti iniziazione Cristiana 
del GRUPPO ERRE - presiede il Vicario Episcopale 
mons. Luca Raimondi 

GRAZIE  Offerte restauro  
 

1° dom. del mese  
  2.110 € 
 Buste    120 € 

ANNIVERSARI  
 MATRIMONIO 

 

Sabato 4 giugno ore 18.30 
Info: segreteria parrocchiale 

DOMENICA 8 MAGGIO 
 IV DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore  
quarta settimana 

At 21,8b-14; Sal 15;  
Fil 1,8-14; Gv 15,9-17 

Nelle tue mani, Signore, è tutta la 
mia vita Donaci occhi, Signore, per 

vedere la tua gloria 
LUNEDI’ 9 MAGGIO    
S. Maddalena di Canossa –  
B. Serafino Morazzone –  
At 9,31-43; Sal 21; Gv 6,44-51 
A te la mia lode, Signore, nell’as-
semblea dei fratelli 
MARTEDI’ 10 MAGGIO        
S. Giovanni De Avila –  
At 10,1-23a; Sal 86; Gv 6,60-69 

Popoli tutti, lodate il Signore, 
alleluia 

MERCOLEDI’ 11 MAGGIO 
At 10,23b-33; Sal 97; Gv 7,40b-52 
Il Signore ha rivelato ai popoli la 
sua giustizia 
GIOVEDI’ 12 MAGGIO  
 Ss. Nèreo e Achilleo – 
S. Pancrazio – memoria facol-
tativa 
At 10,34-48a; Sal 65; Gv 7,14-24 
Sia benedetto Dio, che non mi ha 

negato la sua misericordia 
VENERDI’ 13 MAGGIO  
 B. V. Maria di Fatima At 11,1-
18; Sal 66; Gv 7,25-31 

Fra tutte le genti, Signore, ri-
splende la tua salvezza 

SABATO 14 MAGGIO 
S. MATTIA apostolo Festa - 
Liturgia delle ore propria 
At 1,15-26; Sal 112; Ef 1,3-14; Mt 
19,27-29 

DOMENICA 15 MAGGIO 
V DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore  
prima settimana 

 At 4,32-37; Sal 132; 1Cor 12,31 – 
13,8a; Gv 13,31b-35 

Dove la carità è vera, abita il Signore NB. Stiamo cercando VOLONTARI per l'Oratorio 
Feriale (pulizia, segreteria, laboratori).  
Chiunque avesse tempo e voglia, scriva una mail 
alla segreteria indicando la disponibilità:  
 segreteria.orpar@gmail.com 

G R A Z I E ! ! !  

mailto:segreteria.orpar@gmail.com


8xmille. 
«È molto più di una firma» 
 

Che cosa hanno in comune il dormitorio “Galgario” che, nel centro storico di Bergamo, 
offre ospitalità e conforto ai più fragili, la “Locanda San Francesco”, un condominio 
solidale nel cuore di Reggio Emilia per persone in difficoltà abitativa e la casa 
d’accoglienza “Madre Teresa di Calcutta”, un approdo sicuro, a Foggia, per donne vittime 
di violenza? Si potrebbe rispondere con poche parole.  
Hanno in comune una firma. Quella dei contribuenti che ogni anno destinano l’8xmille 
alla Chiesa Cattolica al momento della dichiarazione dei redditi, permettendo il funzionamento di tali servizi. 
 

Tre direttrici fondamentali di spesa previste a suo tempo dalla legge istitutiva dell’8xmille (la 222 del 1985): culto 
e pastorale, sostentamento dei sacerdoti diocesani, carità in Italia e nel Terzo mondo. 
 

«Non è mai solo una firma. È di più, molto di più», è dare voce alla Chiesa in uscita motivata da valori che sono 
quelli del Vangelo: amore, conforto, speranza, accoglienza, annuncio, fede.  
Chi firma è protagonista di un cambiamento, offre sostegno a chi è in difficoltà ed è autore di una scelta solidale, 
frutto di una decisione consapevole, da rinnovare ogni anno.». 
 

I progetti sostenuti con l’8xmille non si limitano all’ambito caritativo. Le firme dei contribuenti consentono anche 
di valorizzare il patrimonio artistico nazionale con preziose opere di restauro. Lo vediamo anche a Parabiago, 
nella ristrutturazione in atto dell’Oratorio di Villastanza. 

UN PREMIO  NAZ IONALE  PER LA  SCUOLA GAJO  
 

Come finire in bellezza la Scuola Primaria se non con un riconoscimento ufficiale ricevuto in Senato per un 
progetto condotto proprio a Scuola?  
E’ quello che è successo ai nostri ragazzi delle classi quinta A e quinta B frequentanti l’Istituto Senator Felice  
Gajo di Parabiago. 
Il 2 maggio accompagnati dalle loro insegnanti, dalla Preside, dal Parroco e dal Sindaco della città e da altro 
personale, sono stati accolti dalla Senatrice Binetti e dal suo staff a Roma in Senato dove hanno ritirato la 
meritata targa per aver vinto il primo premio ex aequo del Concorso Nazionale “Vorrei una legge che…”  
 
Da ottobre a gennaio gli alunni delle succitate classi hanno lavorato con le loro maestre per creare un Disegno di 
legge riguardante una riforma che gli stessi avrebbero voluto per la Scuola italiana.  
Il progetto mirava a far uscire la didattica dalle aule per portarla ad essere una didattica viva, pratica che faccia 
vivere nell’immediatezza ciò che i bambini imparano, spesso, solo sui libri. 
La didattica a distanza e l’isolamento forzato hanno accresciuto la voglia nei bambini di attivarsi e di aprirsi al 
territorio e gli stessi hanno immaginato, sognato e poi messo su carta l’idea di una Scuola Pratica ma c’è di più, 
Gli alunni sono stati premiati anche per il video che mostra una breve sintesi delle tappe che hanno portato alla 
redazione del documento. 
Quindi, tutti svegli alle 4 del mattino per arrivare puntuali a Roma dove alle ore 12.00, al termine di un tour 
guidato nelle stanze del palazzo del Senato della Repubblica, vi è stata la premiazione. 
Un momento, quest’ultimo, toccante per tutti i presenti e che ha riempito di orgoglio il personale della Scuola 
che ha dato fiducia alle idee dei bambini, una scuola ..come dice Don Felice e il motto della scuola stessa, CHE FA 
CRESCERE.  



I SANTI DALLA PORTA ACCANTO 

 

 

1. Beato MARIO CICERI, sacerdote: 
Presentazione della sua vita 
venerdì 13 maggio - ore 21.00 - 
sala don Maino    
 a cura di don Claudio Stercal 
      

      
  

2. Beata ARMIDA BARELLI  
 presentazione venerdì 20 maggio 
 - ore 21.00 sala don Maino  a 
 cura di Maria Teresa Antognazza
      

         

3. San CHARLES DE 
FOUCAULD, martire.
 Presentazione: 
 venerdì 27 maggio - ore 
21.00 - sala don Maino  
 a cura di don Cristiano 
Passoni 

 



 
DOMENICA 8 QUARTA DI PASQUA  

GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

   FESTA DELLA MAMMA 

    ore 8  Santa Messa 
 
    ore 10,30 Santa Messa 
 
    ore 21  Santo Rosario alla Madonna del Soccorso 
 
Lunedì    9 ore 21  Incontro Animatori in Oratorio in Oratorio 
 
Mercoledì 11 ore 21  Santo rosario in Chiesa sulla famiglia 
 
Giovedì  12 ore 21  Santo rosario in via Comerio Albertella 

 
Sabato  14 ore 18  Santa Messa Vigiliare 
 
DOMENICA 15 QUINTA DI PASQUA  

    ore   8  Santa Messa 

    ore 10,30 Santa Messa 

 
 

    ore 21 Rosario Comunitario in via Mameli 24 
 

IN FONDO ALLA CHIESA 

FOGLIO PER L’ISCRIZIONE 

ALL’ORATORIO FERIALE 

 
Prendere il foglio e rispettare le indicazioni. 
Se ci sono persone disponibili ad aiutare lo facciano presente a Don Luigi 

PARROCCHIA SANTI MARTIRI LORENZO E SEBASTIANO 

Avvisi dal  8  al 15 Maggio 2022 

Diurna Laus IV° sett. 

Pastorale Giovanile 
 
•  sabato 14 maggio alle 21 spettacolo del gruppo teatrale "i Pischifralli del venerdì"    

  nel cinema a Parabiago 
• domenica 15 maggio alle ore 16 replica dello spettacolo teatrale  


